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IL FINETTL ALLI.SS. CANTORI. 


Entiliffimi Spirti ,à cui la gran Madre Natura è difciplina in- 
fieme,h4 conceffo quel talento d'opre lucenti;è vaghe, De- 
gnateui,vi prego,gradire quefto nuouo. bifchizzo, hel qua- 

Hefe per Cantarele paufe ritrouarete noia, companies voi con 
l'opra Nugua,e viuete felici. De 
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DELLI CONCERTI A QUATTRO VOCI. 
DEL FINETTO ANCONITANO. 
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Ecce tu pulchraes Baffo. Tenore. Alto è Soprano ` 
Domine Dominusnofter Due Soprani, Tenore è Baffo 
Aquemultz Baffo Tenore. Alto e Soprano 
EgoFlos campi . Due Sopranl, Tenore è Hallo 

Deus noíter refugium Due Soprani, Alto è Baflo 

Dua vbera tna: Due Soprani Alto é Tenoré 
Alleluia Ganifi funt Batlo Tenore, “Alto è Soprano 

Tu gloria Icrufalem Baflo Tenore, Alto è Soprano 

O iyomine Ballo- Tenore; Alto.è Soprano 

Ego dilectomeo Baffo Tenore, Alto é Soprano 
Qualis eft Ballo Tenore, Alto e Soprano Dialogo 
Nihileft candótis ~ Ballo Tenowe,: Alto è Soprano Aria 
Deus niiferearut noflri Due Soprani,. Tenore è Baflo 
Confitebor O& avi Toni Bano Tenore, Alto e Soprano 
Laudate PueriD. Sexti Toni, Due Alti, Canto é Baffo 

Veni Reginanoftra. - Due Soprani, ’Tenote € Baño 
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